
 

La piccola Sara Mariucci, la sera del 4 agosto 2006 prima di dormire raccontò 

a sua madre Anna una storia nella quale era protagonista un’altra mamma dai 

capelli blu e dagli occhi castani, una mamma buonissima: «Mamma Morena». 

La mamma allora pose una domanda che potrebbe sembrare strana o quanto 

meno esagerata e chiese a Sara: «Lasceresti mamma Anna per andare con 

Mamma Morena?». La bambina le diede una risposta che la spiazzò 

dicendole, con sicurezza e fermezza: «Siiii». Il giorno dopo, il 5 agosto, Sara 

morì per una folgorazione elettrica. L’8 agosto il papà di Sara, Michele, fece 

una ricerca su “Mamma Morena” e con immenso stupore scoprì che questo è 

il nome con cui viene venerata la Vergine Maria protettrice della Bolivia, la cui 

statua si trova nel santuario di Copacabana, sul Lago Titicaca in Bolivia. La 

sua festa ricorre il 5 agosto. Dal giorno di quella scoperta la storia di Sara 

Mariucci iniziò a portare tanta speranza nei sofferenti, in chi ha paura e in chi 

ha perso la fede, tanto che la tomba della bimba a Gubbio è méta di continue 

visite da parte di persone alla ricerca di Dio, da ogni luogo di Italia e del 

mondo. 

 


